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di Ilaria Rizzo

Dal 2008 si è assistito a una
progressivapubblicizzazio-
ne del rapporto di impiego

presso le società partecipate
dall’ente locale (articolo 18, Dl
112/2008)

Tuttavia la disciplina è profon-
damente diversa a seconda che si
trattidisocietàstrumentaliodiso-
cietà esercenti servizi pubblici lo-
cali. Per quanto attiene le società
"in house" che svolgono servizi
pubblici locali, la disciplina, an-
che per quanto attiene il persona-
le, è quella dell’articolo 3-bis, Dl
138/2011,nontoccatodallapronun-
cia della Consulta 199/2012 (inap-
plicabilità del patto di stabilità).
La norma prevede che le società
partecipate disciplinino i rapporti
di lavoro, in ogni loro aspetto, dal
reclutamento del personale alla
progressioneverticaledelrappor-
to di impiego, in coerenza con i
principi posti nel Testo unico sul
pubblico impiego. Inoltre, tali so-
cietà risultano destinatarie delle
disposizioni in tema di riduzione
della spesa del personale, dettate
dal patto di stabilità interno (arti-
colo 76, Dl 78/2010).

Per quanto riguarda, invece, le
societàchegestisconoservizistru-
mentali, ex articolo 4, comma 1, Dl
95/2012,sièassistitoaunatotaleas-
similazione del rapporto di impie-
goaquellodellapubblica ammini-
strazione. Nello specifico, infatti,
il comma 11, articolo 4, prevede il
blocco del trattamento economi-
co complessivo dei singoli dipen-
dentiperglianni2013-2014,ivicom-
preso quello accessorio, che non
puòsuperarequelloordinariamen-
tespettanteper l’anno 2011.

Per le società che svolgono ser-
vizi pubblici locali vigono i princi-
pi generali presenti sia nel Testo
unicosulpubblicoimpiegochenel
Dl78/2010,rispettoaiqualisipone
ilproblema dellacompatibilità del
Contratto collettivo nazionale di
lavoro di categoria. Così non sem-
brano esserci problemi (anche ai
sensidelcomma557,articolo1, leg-
ge296/2006,comeriformulatodal
comma l4, articolo 7, Dl 78/2010)
all’applicazione degli scatti di an-
zianitàedegliaumentisalarialipre-
vistidai rinnovicontrattuali.

La nota del 17 gennaio del Mini-
stero dello Sviluppo economico
sembra abbracciare questa inter-
pretazione quando afferma che
dallavigentelegislazionenonderi-
vanoimpedimentiallosvolgimen-
to della contrattazione collettiva,
névincolinormativiaquellanazio-
nale.Mentrelacontrattazionecol-
lettiva, anche di secondo livello, e
le stesse società nella gestione del
personale incontrano un limite
operativo: quanto alla contratta-
zione aziendale nelle eventuali di-
rettive dell’ente controllante;

quanto ad entrambi nella disci-
plina delle assunzioni e delle
progressioni verticali per cui è
imperativoil ricorsoalle proce-
duredievidenzapubblica.

Per le società che gestiscono
servizistrumentali, invece,insi-
stenell’ordinamentoun’apposi-
ta norma che inibisce in via
espressa,alparideltrattamento
economico del pubblico dipen-
dente, il riconoscimento di una
serie di emolumenti, compor-
tando l’adeguamento del tratta-
mento retributivo, con conse-
guentedisapplicazionedeirela-
tiviCcnldi categoria.

L’operatore incontra molte
difficoltà dovendosi tradurre in
ambito privatistico le diversi
componenti proprie del tratta-
mento economico del pubblico
dipendente. Un quesito non di
poco conto che l’interprete si
trova ad affrontare riguarda la
nozionedi«trattamentoecono-
mico complessivo» di cui al
comma 11, articolo 4, Dl 95/2012.
Uncriterioutile,inassenzadiin-
dicazioni, per individuare tutte
le componenti oggetto di "con-
gelamento", potrebbe essere
quello di far riferimento solo
agli elementi caratterizzati da
fissità e continuità e non già a
quelli di carattere straordinario
e/operiodico.

Ovesiabbracciassequestate-
sidovrebbericonoscersiundif-
ferente trattamento agli emolu-
menti conferiti a titolo di pro-
duttività e lavoro straordinario,
diversamentechepergliaumen-
ti contrattuali o per gli scatti di
anzianità,attesochetalicompo-
nenti, suscettibili di variazione
enoncostituendoelementi fissi
del trattamento economico del
lavoratore, potrebbero ritener-
si svincolati dall’applicazione
normativade qua.

Questainterpretazione,tutta-
via, può far emergere qualche
perplessità nella misura in cui il
legislatore (non casualmente)
adopera il termine complessi-
vo, riferendosi al trattamento
economico. Sarebbe, quindi le-
gittimochiedersiselanormaab-
bia inteso riferirsi alla retribu-
zione, nel complesso riferita,
senzadiscerneretracomponen-
ti fisse e componenti variabili
e/o legate ad eventi occasionali
estraordinari.

L’unico dato certo cui anco-
rarsi è che le società strumenta-
li, ove la scelta dell’ente locale
siaquelladiattenderelascaden-
zanaturaleprevistanelcontrat-
todiservizio, incontrerannose-
rie difficoltà operative attesi gli
stretti margini in cui sono state
circoscritte.
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Sinora,nell’ambitodella
classaction privata
introdottanelnostro
ordinamentoapartiredal
ferragostodel 2009,nonsi
eraancoraarrivatia una
pronunciadiaccoglimento
delleragionidei
consumatoriedi condanna
al risarcimento.L’anno
scorso, il tribunaledi
Milano,dopoavere prima
giudicatoammissibile
l’azione,avevabocciatonel
merito la classaction
promossacontro lasocietà
farmaceuticacheaveva
messoin commerciotest
antinfluenzali fai-da-te

LAVORO

Tra i disoccupati crescono
i laureati e gli over 50
u a pagina 9

L’azionecollettivacontro i
disservizidellepubblica
amministrazione,con
l’obiettivodiripristinare
standarddiefficienzama
nondi ottenereun
risarcimento,ha invece
avutounapartenzamigliore.
Sonostateaccolte leclass
actionpromossecontro i
ministeridell’Istruzionee
dell’Economiaper il
sovraffollamentoscolastico
("classipollaio")equella
contro laregione Basilicata
peri riatardi neldotaredi
Pecicittadiniche scelgonoil
digitalenei rapporti conla
pubblicaamministrazione
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7La versione originaria della
class action privata prevedeva
che potevano fare parte della
classesolo i soggetti accomunati
da un’assoluta identità di diritti.
Nelleprime pronunce, come
testimoniato anche dalla
sentenza di Napoli, questa
previsione si è rivelatauno
scoglioaggirabile solo con
grande difficoltà, Così, a partire
dal 2012è stato invece introdotto
un diverso e più attenuato
concettodi omogeneitàdei diritti
che si fanno valere in giudizio

Quantoallaposizionedegli
interventorioccorrepremettere
che,conriferimentoall’oggetto
delleazionidiclasse,tresonole
situazioni,elencatedalcomma2
dell’articolo140bisdelCodice
delConsumo,chelegittimanola
richiestadiunrisarcimento:il
dannodacontratto,ildannoda
prodottoedildannoche
potremmodefinireda"antitrust".
Nelprimocaso(letteraa)latutela
èprevistadalpredettoarticolo
comemodificatodallalegge23
luglio2009n.99invigoredal1˚
gennaio2010applicabilealcaso
dispecie,peri«diritti
contrattualidiunapluralitàdi
consumatorieutenticheversano
neiconfrontidiunastesaimpresa

inunasituazioneidentica...».
Orbene,ilrichiamoall’identità
dellediritti,èstatointerpretato,
nellepochepronunce
giurisprudenzialiinmeritoe
dalladottrinaprevalente,nel
sensodiritenerechevisia
identitàdidirittisololaddovevi
sianodiritticoincidentiintuttigli
elementicostitutivisiacon
riferimentoall’anchecon
riferimentoalquantumdel
risarcimento,potendosi
differenziaresoloperilfattoche
ineriscanoasoggettidifferenti..
Intalicasi,sièdetto,quindi,che
ilgiudicechiamatoaverificarela
sussistenzadell’identitàdei
diritti ,aifinidell’ammissibilità
dell’azione,dovràaccertare
l’esistenzadellemedesime
situazionidifattoedidiritto(...).
TribunalediNapoli,sentenzan.
2195del2013

Il bilancio

Riccardo Michelutti
LasentenzadellaCortedigiu-

stizia Ue (CgUe) del 19 dicembre
2012,nellacausaC-207/11suuncon-
ferimento di azienda intra-Ue del
2000 da parte di una società resi-
denteinItalia,hasancitolaconfor-
mità alla direttiva fusioni
(434/90/CEE)delvincolodiappo-
stazionedellaplusvalenzadaconfe-
rimentoinunariservainsospensio-
nediimposta,tassabileincasodidi-
stribuzioneaisoci.Unvincolopre-
sente nel Dlgs 544/92 ed eliminato
dallariformaTremontidel2003.

SecondolaCgUe,lacompatibili-
tàconladirettivafusioniderivada
unlatodall’assenzadiprescrizioni
inmeritoalvalorefiscaledellapar-
tecipazione in capo alla società
conferente, che consente margini
di discrezionalità agli Stati mem-
briacondizionedinonpregiudica-
re il differimento d’imposta sulla
plusvalenza da conferimento,
dall’altrolatodallanecessitàdievi-
tare pregiudizi erariali a fronte
dell’allora vigente regime del cre-
dito di imposta sui dividendi. La
conclusione della CgUe si presta

adalcune osservazionicritiche. In
primis, appare fondato dubitare
chelacreazionediunpresupposto
di imposizione distinto dal realiz-
zo della partecipazione da parte
del conferente (quale quello della
distribuzioneaisoci),purnontro-
vando ostacoli nel dato letterale
della direttiva, sia misura propor-
zionata rispetto all’obiettivo di tu-
telaerariale.

Conl’introduzionedeiconferi-
mentidiaziendaindoppiasospen-
sione di imposta(articolo 4, Dlgs
358/97), accompagnata dalla mo-

dulazione del credito di imposta
sui dividendi in base alle imposte
assolte dalla società distributrice,
leragionierarialirisultavanoade-
guatamentepresidiatedallaman-
cataconcessionedelcreditodiim-
posta in caso di monetizzazione
dapartedeisocidellaplusvalenza
daconferimento,nontassatainca-
po alla società distributrice. In ta-
lecontesto,ilregimedidoppiaso-
spensionedi imposta veniva assi-
curato prevedendo il "doppio bi-
nario"tra ivaloricontabili(piùal-
ti) e i valori fiscali (invariati) me-
diante un’apposita variazione in
diminuzione in dichiarazione dei
redditi, affidando così il recupero
a tassazione soltanto al successi-
vo realizzo della partecipazione
nella conferitaria (risoluzione
82/2000).

Delresto,l’articolo9delladiret-
tiva,medianteilrinvioalpreceden-
te articolo 4, ha una formulazione

normativadel tuttosimile aquella
dell’articolo 8 in materia di scam-
biodiazioni.Perquest’ultimaope-
razione,l’agenziadelleEntrate,tor-
nando sui suoi passi (risoluzione
190/2000), ha riconosciuto con la
risoluzione159/2003chelaneutra-
lità fiscale non doveva subire al-
cun condizionamento di natura
contabile.Sebbeneformalmenteil
presupposto di tassazione in caso
didistribuzionedellariservainso-
spensionesiadistintoesuccessivo
al realizzo della plusvalenza da
conferimento,sulpianosostanzia-
letalevincolointroduceuncondi-
zionamentodinaturacontabileal-
lapienaneutralitàdell’operazione.
Inprimoluogola riserva,derivan-
dodalladifferenzatravaloriconta-
bilienongiàfiscali,puòbenessere
diammontarediversorispettoalla
plusvalenza non tassata. Inoltre,
nelcasodiriduzionedivaloredel-
lapartecipazione,latassazionedel-

la riserva in sede di distribuzione
comporta un aggravio impositivo
rispetto al realizzo dell’attivo, in
contrastoconilsistemadelriporto
dell’imposizionedelladirettiva.

Il vincolo della riserva appare
nonsolocontrarioallefinalitàdel-
ladirettiva,chemiraadevitarepos-
sibilipenalizzazionifiscalirispetto
alle analoghe operazioni domesti-
che,maintegraancheunaviolazio-
ne del diritto primario in quanto
misuradiscriminatoriarispettoal-
lefattispecieinterne.Inconclusio-
ne,anche qualoranonfosse ravvi-
sabile,inbaseadunapprocciofor-
malistico,un apertocontrastocon
ladirettivafusioni,apparecomun-
queinnegabilel’ingiustificatotrat-
tamentodiscriminatoriocheveni-
variservatofinoal2003aiconferi-
mentiintra-Uerispettoalleomolo-
ghe operazioni interne disciplina-
tedall’articolo4delDlgs358/97.
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231
Il decreto che punisce le società

per i reati dei manager

Valentino Tamburro
Dal1˚marzolacompravendi-

ta di azioni e dal 1˚luglio la com-
pravenditadistrumenti finanzia-
riderivati–qualoraabbianoadog-
getto,ovveroabbianocomesotto-
stante, titoli relativi a società
aventi la sede legale in Italia – sa-
ranno assoggettate alla Tobin
Tax. Le modalità sono differen-
ziate in base: al tipo di operazio-
ne; alla durata; al tipo di titolo ; ai
soggetticheeffettuanol’operazio-
ne;almercatoincuiavvienel’ope-
razione; all’anno in cui avviene
l’operazione.

Ilfattorecomunechelegaleva-
rieoperazionièquellorelativoal-
la scadenza del versamento
dell’imposta.Laregolageneraleè

che il versamento deve avvenire
entroilgiorno16delmesesucces-
sivo a quello in cui si realizza il
presuppostod’imposta. IlDmdel
Mef del 21 febbraio 2013 ha previ-
sto un differimento al 16 luglio
2013 per il versamento della To-

bin Tax relativa alle operazioni
su azioni effettuate nel periodo
marzo-maggio2013.

I soggetti responsabili del ver-
samento dell’imposta sono gene-
ralmente le banche, le società fi-
duciarie e le imprese di investi-
mento di cui all’articolo 18 del
Tuf,cheintervengononell’esecu-
zionedelleoperazioniassoggetta-
bili all’imposta. Per le operazioni
overthecounter,qualoravisial’in-
tervento di un notaio, che inter-
viene nella formazione ovvero
nell’autenticadell’attodicompra-
vendita, sarà quest’ultimo il re-
sponsabile del versamento d’im-
posta.Ilcontribuenteèquindire-
sponsabile del versamento del-
l’impostasoloinviaresiduale,ma

puòesserechiamatodall’ammini-
strazionefinanziariaalversamen-
to dell’imposta qualora il sogget-
to responsabile non ottemperi
all’obbligodiversamento.

L’aliquota della Tobin Tax, re-
lativa alle operazioni di compra-
venditadiazioniquotateneimer-
catiregolamentati,peril2013èpa-
ri allo 0,12% del valore nozionale
dei titoli, qualora l’operazione di
acquisto e successiva rivendita si
svolga in un intervallo di tempo
superioreaungiorno.

Alfinedielidereilpesodell’im-
posta, gli "speculatori", soggetti
allasuaapplicazionenellafasedi
acquistodelleazioni,potrebbero
rivedere il valore della loro fun-
zione obiettivo incrementando-

la di una percentuale pari a quel-
lo della Tobin Tax, "traslando"
così l’onere dell’imposta sull’ac-
quirente.Alcontrario,nelcasoin
cui il risultato di un’operazione
di compravendita di azioni fosse
negativo,allaminusvalenzasiag-
giungerebbe l’onere fiscale della
Tobin Tax, che inciderebbe per
benduevolte,nonessendodedu-
cibile fiscalmenteai finidellade-
terminazione della minusvalen-
za. Si potrebbe pertanto parlare
di un’imposta sulla "sfortuna"
dell’operatorefinanziario,piutto-
stochesullasuaqualitàdispecu-
latore, in quanto, infatti, coloro
che operano intra-day non sono
colpiti dall’imposta. Con riferi-
mento all’imposta che colpisce
le operazioni ad alta frequenza,
ancheseeffettuateintra-day,l’ar-
ticolo 12 del Dm prevede che tali
operazionisianosoggetteallaTo-
bin Tax qualora l’intervallo tra
l’immissione di un ordine di ac-
quisto o di vendita e successiva

modificaocancellazionedelme-
desimoordine,nonsiasuperiore
al mezzo secondo. Trattandosi
di un algoritmo informatico, gli
operatoripotrebberomodificare
tale intervallo, portandolo ad
esempio ad un secondo, ed evi-
tandocosìl’applicazionedell’im-
posta, senza perdere la qualifica
di"speculatore".

Una nota positiva merita il
comma 2 dell’articolo 9 del Dm,
cheprevedeche,qualorailvalore
nozionale degli strumenti finan-
ziari derivati risulti amplificato a
causadell’effettoleverage,ilvalo-
renozionaledelderivatodasotto-
porreadimposizionedeveessere
moltiplicato per l’effetto leva. Si
evita così che gli operatori, ovve-
ro coloro che si occupano
dell’emissionedistrumentifinan-
ziari, possano eludere l’imposta,
incrementando l’utilizzo di stru-
menti finanziari derivati con un
forteeffettoleva.
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LA CLASS ACTION PRIVATA

Certificati
energetici

Giovanni Negri
MILANO

Va a segno la prima class
action privata in Italia. Il tribu-
nalediNapoliconsentenzadel-
la XII sezione civile, n. 2195 del
18febbraio2013,haaccolto lari-
chiestadirisarcimentopresen-
tata da un gruppo di cittadini
che lamentava il danno per
non avere potuto trascorrere
lavacanzanataliziadel2009se-
condo le condizioni assicurate
dal touroperator. Igiudicihan-
noriconosciuto1.300euro ate-
staaunbuonnumerodi"vacan-
zieri" traditi, ma altri ne ha
esclusisullabasediunragiona-
mento giuridico fondato sul-
l’identità delle posizioni fatte
valere in giudizio.

Il caso approdato davanti al
tribunale napoletano è a suo
modo"classico".Evedelames-
sa in commercio,distribuzione
e pubblicizzazione di un pac-
chetto vacanze per il periodo
da Natale a capodanno 2009 a
Zanzibar (Tanzania). Soggior-
no previsto in un resort con
spa, palestra, piscina e giochi
d’acqua. Nulla, o poco, di tutto
questo a disposizione dei mal-
capitati aderenti alla proposta.
All’inizio della vacanza, anzi,
non c’era neppure il resort (in
corso di ristrutturazione). Co-
sì, per alcuni giorni, alcuni de-
gli acquirenti del pacchetto
venneroospitati in un lodge al-
ternativo. Alternativo di nome
edi fatto aquantorisultadal te-
sto della sentenza, perché del
tutto privo di servizi come la
spa, il frigo bar, il telefono, la
cassaforte,latelevisioneeilcol-
legamento wifi.

E anche al momento del tra-
sferimento nell’agognato re-
sort non che le cose fossero an-
date per il meglio, visto che pu-
requestosierarivelatodiquali-

tà assai scadente e comunque
inferiorerispettoaquantopub-
blicizzato (anche qui niente
spa, no ai giochi d’acqua, spiag-
gia senza docce e ombrelloni e
invasa dalle alghe). Insomma,
undisastroche,almomentodel
rientro in Italia, ha originato
unacausaperottenereilrisarci-
mento dei danni subiti nei con-
fronti del tour operator. L’azio-
ne venne proposta da uno dei
partecipanti alla vacanza con
l’assistenza legale fornita
dall’Unione consumatori nella
formadiunaclassaction,giudi-
cata inizialmente ammissibile
dal tribunale diNapoli.

All’azionesiaggregaronopoi
molti degli altri partecipanti.
Ed è su questi che si concentra
l’interventogiuridicamentepiù
rilevante del tribunale (che nel
merito constatata l’esistenza di
un inadempimento contrattua-

leche il touroperator nonèsta-
to in grado di giustificare, ren-
dendo naturale la condanna al
risarcimento).

I giudici, infatti, inquadrano
la fattispecie nella lettera a)
dell’articolo 140 bis del Codice
delconsumo,che tutela i diritti
contrattuali di una pluralità
consumatori e utenti che era-
no nei confronti di una stessa
impresainunasituazioneiden-
tica.Edèproprioaquestaiden-
tità(poiattenuatadallesucces-
sive modifiche normative che
hannointrodotto invece il, leg-
germente, più sfumato concet-
to di omogeneità) che i giudici
si richiamano per negare l’ap-
partenenza alla classe nei con-
frontidiunaltrogruppodipar-
tecipanti alla vacanza.

Per questi ultimi, infatti,
non si può parlare di identità
dei diritti (che deve essere ta-
le,specifica lapronuncia, siari-
guardo all’ansia riguardo al
quantum del risarcimento, po-
tendo cambiaresolo, come ov-
vio, il riferimentoasoggettidi-
versi). Nel caso, invece, degli
aderentiall’azionecheperòso-
no stati esclusi dal risarcimen-
to, lasentenzaosservacheque-
sti, preso atto della iniziale in-
disponibilità della struttura
pressolaqualedovevasvolger-
si lì’intera vacanza, come per
tuttiglialtri,eranostatipoi tra-
sferiti in un’altra sistemazio-
ne,a loro diredicategoria infe-
riorerispettoaquellaprenota-
ta. Di questa differenza però,
anche davanti a contestazioni
del tour operator, non erano
stati in grado di fornire una
prova, rendendo così, nei fatti,
impossibileper igiudiciproce-
dere a un avvicinamento tra le
posizioni e impedendo il paga-
mento dell’indennizzo.
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L’APPROFONDIMENTO

Il fisco una variabile
che pesa sulla scelta
dell’investitore

Il certificato energetico è di-
ventato ormai un documen-
toobbligatorio per chiunque
voglia vendere la propria ca-
sao ottenere i benefici fiscali
per i lavori legati al rispar-
mio energetico o i contributi
del conto termico. Non è più
possibile infatti neanche au-
tocertificare che l’immobile
è nella classe più bassa (la
«G»).Anchegliedificinuovi
sono tenuti a farlo per poter
ottenere l’agibilità.
IlSole24Oreinedicola lune-
dì offre ai lettori una guida
praticagratuitaallacertifica-
zioneenergeticadegliimmo-
bili:daicasiincuièobbligato-
ria, inbaseallanormativana-
zionale e – quando presente
–a quella regionalechespes-
soampliaicasiincuièneces-
sariopossedere l’attestato,ai
contenuti,airequisitidaveri-
ficareperlasceltadelprofes-
sionistaabilitato.
Da non sottovalutare il capi-
tolodellesanzioni,cheposso-
no essere applicate sia ai pri-
vati che ai professionisti in
casodimancataononveritie-
raattestazione.
Un approfondimento è an-
che dedicato ai requisiti na-
zionalieregionalicheitecni-
cidevonopossedereperave-
re la qualificazione.
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Gruppo24ORE

www.formazione.ilsole24ore.com/bs

18° MASTER
MARKETING, COMUNICAZIONE
E DIGITAL STRATEGY
Master Full TimeMaster Full Time
MILANO, dal 20 MAGGIO 2013
6 mesi di aula e 4 di stage

Gruppo24ORE

www.formazione.ilsole24ore.com/bs

25 MASTER FULL TIME: LA CHIAVE
DI INGRESSO NEL MONDO DEL LAVORO.
Servizio clienti:
tel. 02 (06) 3022.3247/3811
business.school@ilsole24ore.com

www.formazione.ilsole24ore.com

Servizio Clienti
Tel. 02 5660.1887
Fax 02 7004.8601
info@formazione.ilsole24ore.com

Il Sole 24 ORE Formazione ed Eventi
Milano - via Monte Rosa, 91

Roma - piazza dell’Indipendenza, 23 b/c
Organizzazione con sistema di qualità certificato ISO 9001:2008

Brochure e scheda d’iscrizione
WWW.FORMAZIONE.ILSOLE24ORE.COM

Seguici su:

E-COMMERCE E
BUSINESS ONLINE
L’innovazione digitale nei modelli
di Business
Master di Specializzazione - 8 weekend non consecutivi

Milano, dal 7 giugno 2013 - 3a edizione

In collaborazione con:


